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Le .associazioni e le iJ:rzioni 'i ri~~~l?:l~F:[!!Jl~~~~t!!ilei_il_l .. !!~ '!l!.!gh}__n. 2.f3_,~!1-~n~tw 1 ' ·, , • 

all'agricolturn. chi iu essa e per essn. non se ·111.. ~i$liano eou !~'ignoranza dei poveri ·Lire 25 mila pèr l'acquisto dell'erbario 

LJ;I'strnql·o·nn arr.rart'a o I' nron·ri'ota·ri't' SII far nulla? co~t~dtnl e lj strapazza~o come. f~ssero Cesati. all'tlniversità di Ròtlla~ . ' .· . . 
' 11 U ~. 

1 
U · . . Se si compra un fondo come si com· !Jtntt bruti, m~ntre .la J.m.ma colpa. dt tale ~o!! bastano i danari. spesi pe('\R: -·c~l~. 

prerebbe. uri mucchio di cartello dì rendita, 1gnorauza .. ~ono esst stoss1. . . lezwne Asbotìtnam • b1sogua. 'llggtUn"'ere·. 

Fra·le."·Vario leggi 'chè• testè . passarono 
il: facile :esa111e' 1di''unao :~~~\lt~:,ap\leitìla: vi · 
è. pur quellìl \ rèl~fiva •'·n!le lsetlble"prntlehe' 
d'agrièoltura; La,.Jegge, già discusss:-dalla 
Ca1ùera; ·modifiéata dlll 'Senato'-ho.•llvnto 
così la sanziono definitiva; dttl·Pt\rhimento. 

Jja scuole pratiche d'agricoltura sono, 
non· c'~ che d tre, una. b!iona c~sa, ma sa­
ranno poi eS,Se pratiche davvero LE sQp~a· 
tutto, sarànuo utili :alla gbnertilità ~ 

Quante chiacchiere uou si son fatte e 
quàute non. se ne fa'ìniò pér questa bariti­
detta istruzione agraria, e siamo sempre 
qui che la sua venuta raddrizzi un po' le 
g\tmbe alla povera agricoltura che cam-
mina assai r,qppa, ' . e ._. • 

Statisti, agronomi, professori la rncco­
mtmdano caldamente e la portano ai sette 
cieli ritenendolai e- con , mgione, uno dei 
prinli"Mtorrse no't{il solò di hn~ ~!sorgi-
mento' ugrario iìaiionale. ·. · . 

Però, osserva giustamente il Mattino .di 
Roma, .se :i ,proprietari! .non ci 1mettono un 
po' di iniziativa essi, ad onta di tutte le 
polmnièhe dei <lotti e di tutte le sc11ole 
pmtiche votate dal Parlamento, rimarremo 
p1·esso a poco allo 'stesso punt·~· · 

Il prìmo e pilì potente eleniento per la 
dilfuswne: dell' istruzione agraria, dovrebbe 
essere l' intervento del proprietario nell~ 
coltivazione. Ma non già un. intervonto da 
dilettante ·che vuoi ciarlare di agricoltura 
coli 11na certa cog~i~i?~~:s11perficiale,.~lltq 
per far sàpere ai gonzi che anche l m non 
è padronç per nulla; be.nsì un inter.vento 
dirMto, tùteress:1to, asstduo che mira al 
miglioraìneuto agrario e che cerca, per 
quanto sta in lui, di aumentare la produ­
zione del suolo. 

Si dice che i danari guadagnati col 
commercio e con l' indnstl'ia tendono a 
capitalizzarsi nel snolo ; dtl qui nna delle 
cause dell'aumento del prezzo dei fondi 
rurali. , 

E sta bene. Ma qual vantaggio apporta 

non si fa che còmmettere un errore gros- E''' tiìéstieri 'dunque pet approdal·e 11.' lir'e 15. mila. ' . . ·. . · ' · e . · 
soiano poichò le leggi che regolano h~ qual~he 1co~a P?tre ~a J.lar~a mia briona · Alla :V,all)eelll!l,\a ~ei· acquis.to d.i :fp:a~··· 

·prcrdùzione agruria sono ben diverse da yolta leJhtaccliter~ e colmnm~re a tradur~o tic.ole lire. lO mila· hre,SO 'm(!~ ,per. la 
queJiè éhe gofètlfllnò.le''operazioni diba,nca. ti! -fatto qUaJcb,e posa: 1J) S~ectalmente C,lì'l biblioteca .{[oJSSJI,Ddrlna • a questi\.' per 1\èqui~ 

L'Idea che eentò tlro hripiègate debbano . dovrdVb~rf) r~re, per ~ijr.e J! buon esempiO, . sto. di llbt'i lire 15 iniÌa. . . .. '' . ; ; 
. reuderne cinque e ph) senza scomodarsi, è colorq '~~~ mariano dt.plil. . Per gli scavi,. 1\llmeJJt·o· di ... ~.ess,',e., .. c. osl 
un:.idea sbagliata. La terra. rend~ tan.tq contint)ano,~ la.yori nel Fqro l!.omano., ;.,,. 
quanto pitì ragionevolmente s1 coltiva. La. ,A.umente di lire fJ 

1
mila ·.per .l')stlt"to 

terra si acquista volentieri psrchè non ò COME SI SPENDONO l DENARI DEGLI ITALIANI superiore femm~nile, di .magiaterq i.n .11om~. 
una banca che poss11 fallire dalla· mattina Per .continuare la stàmpa. delhi. opero ili . 
alla sera, Ulll non è neànche • nn 'tordo che G · d B r ' 'l d' · t 

· si posstl pigliare ogni primavera. Nei bilancio doli' istruzione pubblica la ·ior ano ' runo Jre 0 . mi 11 aggmn a. 
Supponete che . un i.ndustrialo spenda ultima cifra è questa: lire 34,207,625, Finis' eqronat opus l. . .. 

centomila 'lire . nell'acqr.iisto di un toni" compres4 la spess straordinaria di lire Questo· articolo. del bilitncio,-ci\e · è',l'tll• ' 
mento; l'ttèguisto in sè ~ buono; ma l'a7 1,996,60i!. Anche qui .siamo in an mento tim,o1 -~d~!pe\tdì~ lo\S.Pil'!t? dai,' ~il~~eio· '!l; ', 
gente che ,c(mduce l'aztenda è uno det di spesa; e aumento notevole; lire 664 del ·IDibistèro n~ll 1qdmz~o · aegh s1tudJ: 
soliti tagliati all'antica .. Il proprietario, mila. Non fil bisogno di dire che gli au- Gue~ra all.a r~J.igwpe e al papato! E d6p~ : 
non sapendo nulla· di agricoltura o non menti niln sono giustificnlìili

1 
a meno di tanti nn,n.I d i~U,tll,e g:~~rra accesa· non : 

avendo tempo· o voglia di occuparsene, tenere pèr ginstHiilazlone il fanatismo della. l appare l Jdea· d una tregua! · 
tira innan1.i sperando un equo .f'futto del novità. · : ' 
suo denaro impiegato. Viene il momento . I grandi finisco~o,. scii ve ne} la relazioùo 

1 
II ''[AHDI. SULTANO DE·I· ·SUDAN 

del bilancio e si trova deluso nello sue il deputljto I!Idellq ed a rag10ne e co. 
1 

• " • 

aspeftativo, si deve torse riversar la colpii· mincm il regno det piccoli, i quaii -poi si 
sul tenilneuto che non ha reso tanto da' ingrandiscono col bilancio. 
soddisfare il proprietario 1 Non facciamo critiche; notiamo alcune 

L' istnìzione agraria· ha per. obbiettivo cifre. ; 
l'munento della produzione, e n'è tanto Per 1a ginnastica in Roma o fuori, 
piil sentito ii bisogno1 oggi che per colpa ·lire 27 ~1ila. Questi sono danari proprio 
di un governo dilapiaatòre, ·una crisi fie- spesi beJ·e. 
rissima pesa sulle· popolazioni agdcolo. Per l' spezione delle scuole private in-

ora, sèbietta,n\eute, si può credere che deùnità i lire 235 mila! E' una somma 
ii proprietario . di fondi rustici in Italia, i nere~! bi e, rivolta, come si vede, contro 
lavor\ per l' incremento della istruzione i clericali/ 
agrana ~ . , • , OhLhà',giudiZio .capisco che in ciò si 

' Ad essere sinceri, bisogna rispondere può economizzare ili tutto. 
·di no. Aumento di lire 14 mila per la. Casa-
. Nel . proprietario manca il necessario 11tttense di Roma i poi altre lire 21,500 

s~irito · dt fratellanza; manca quelli\ voglia per l'indennità <h residenza del personale 
di fare e far bene che tanto gioverebbe,· presso le biblioteèhe Angelica, Casauatense, 
manca la voluta energia per compiere le Vttllicelliana. 
opere opportune. Liro '7 mila per l'istituto fisico della 

Se così non fosse, non si ndrebbero università di Roma a titolo d'aumento. 
tante ciarle sulla necessità dell'istruzione Dice il relatore che l'istituto fisico di 
agraria, senza ·che poi si concluda nulla Roma tl uno dei ~rimi d'Europa. 
di positivo. Pel gabinetto d igiene aumento di lire 

E il curioso poi è che m o l ti proprietari 4 mila. 

Sec~\ldo. i~forrilaii?ni" gi.ùllto .testè ~n 
Al~ssandpa, 1! Mahd,l troverebbe.sr pres~l)~ , 
temente ~ Or,ndurm~un, ,dove · s1. ,s~reli4e, 
fatto pror,l~mare Snltnuo del St1d!ID. '.La 
r.r9ril4m~~ld'!é ,sar~bbe. s~atl!, fes,téggiilta con 
rllurmoaz!OUI é tnpudJ lU 1 tutte I e città 
del Sudan. Osll)an Digrla 'vj avrebbe i,gsi-
stito in' person~. . 1 

• • • • 

Le ostili t~ còn't,ro SÙ~kim . verreb])ero · • 
riprese. ~ppeqa .t.~r!'l\:!!!ato il Ra'1nadl.in~ .... . . 

. . . . 

I NUOVI CARDINALI 

Paolo Melohers 
.ARCIVESCOVO lll COI.ONIA. 

L'illustre Prelatò nacque in Munster il 
tl gennaio 1813. Compiuti gli studi ed 
ottenuta la laurea in teologia, fu annove­
rato fm i membri dél Capitolo cattedrale 
di Munster, e in seg1ìito ne divenne il 

48 MD6lldiC6 del GITTADlNO ITALIANO tratterebbe che di·· B{'lmìinare la spada. . . figlia. Vi pensereste fors~ ch'io volessi la- l - Avrei preferito la spada, che è I' arma 
·········· ··············- Signor Sheerwood, vt domando un piccolo 1 sciarvi impunito? ' dei ~alorosi; ma non la prenderò, perché 

Un {)uello 
, tradnztono clal franceNe di ALTIUS 

colloquio a quattr'occhi, che non durerà - Capitano1 esclamò Rinaldo, se recri- ' mi si crederebbe troppo vecchio. Il signor 
più di qualche minuto. Spero che questi minazioni ci aevon esser tra noi, io ho ben Sheerwood potrebbe forse pensare che la 
signori non si opporranno, e che tutto sarà ragione di farne di più gravi. Dimenticate mia vistàl fdsde. turbata, la mia mtino tt•e­
presto terminato con soddisfaziqne reciproca. forse che vostro figlto ha tratto nel fango · mal\te,· -e· qUWdi mi risparmierebbe; ciò eh& 

La proposta del capitano fu natur~lmente il 11ome di mia madre 1 ' io n6n' voglio. Scelgo la pistola,, prima· ili , 
accettata dai testimoni; che aderirono con - Il nome. di vostra madre 1 il nome di tutto perché sir ~~inaldo è espertissimo nel 
mi· cenno del capo. Ailora il vecchio soldato una ballerina 1 rispose il capitàno (ion a- tirarla, e ~oi perché non occorre mo\t& 

r.osò .la mano sul braccio del baronetto e sprezza. Ed è per questo che voi vòlete · forza n è molto tempo lper assestare una pal a. 
o trasse dietro una macchia. avere il sangue di Giuliano? Ma che vi ; - Ma, signor Claudel( volle • ohbietrare 

- Signore, gli disse, non so n venuto qui meritate voi ilurique, ingannatore, vile, che : Rinaldo, io vi assicuro cne. so battermi be. 
per .iscusarmi. ~e. mio figlio non :ha cuore, vi siete burlato dei cuore di mia figl\a 1 : nissinlo colla spada, e ·.quarit<! alla pistola 

Intanto i tre uomini si ·erano avvicinati, 10 ne ho per due, e. non ho mai digerito Osereste forse ·mettere· a parai! el o la pace; veramente ... ho una tale pratwa ... c.he ...... 
ed il baronetto riconobbe la faccia marziale schiaf!!, .. Bisogna che mi accettiate per a v- il. nome di una povera creatura, con il. - Non c' è nulla da t!il'(!; il signore hà · 
e la t.Psta,.grlgia del capitano Claudel. versarto. . nome di una donna eh~ ha fatto un me-· scelto,- interruppe Adriano. E.soggiunse.a 

-Ho da-parlarvi, signoni,.disse il capi- -Ma vi ripeto, _capita'no, che tra noi stiere vile, e disprezzato! voce bassa: l'jon vantatevi tanto,..sir.,Ri- . 
tan9 avanzandosi • .Vedete che come avea • non 'c'è alcun motivo di rancore. - Ora.·siete voi che m'insultate, ruggl naldo,: e- guardate sopra tutto. che,l~·vostra . 
promesso, .siamo stati pùntuali. .. · -Ah, non c'è motivo di rancore! ... ri- Rinaldo, bran~endo il pugno dinanzi il màno non ~remi . .lo già .v'ho prevénnto· 

- Ma noi non lo vediamo lui, rispose petè ·il capitano fissando il giovane con uno voi to del capitano. non qq"\'evate berlo il Ma'dera. . . · . ' 
Desmarea. Noi aspettavamo vostro figlio, sguardo terribile. Ah, credete che sia lecito - Si, vi insulto; san v~nuto qui l'er Allora .i testin\o~i · p~eserò ·a prepar,arè .le 
ed egli non c'è. . prendersi giuoco dell' onore e del buon questo. Quando s' ha un vecchio conto, bi- armi. Scelsero due pist'ole uguàli,'Je carida-

- Non c'è ... non c'è ... perchè è un vile. nome dì una famiglia? Signor Sheerwood, sogna pur terminare coll'aggiustarlo ... Ah, rono, le posero· sotto un fazzoletto; quindi 
Bisogna che io abbia soflerto ben dura- credete che io non sappia perchè avete ag· un. anno fa, non mi passava neppure p~r le tirarono. fuori per darle ai due avversari. 
mente per giungere a dichiararvelo in que- gradito Giuliano? Voi sapevate al pari di . il capo che a.vrei avuto l' onore d' incro- Rinaldo riconol)be ·l'arma toccata al capi­
sto modo. Ma se sir Sheerwood non è un me .che Giuliano è uu vile, che avreste , ciare la spada col figlio di vostro padre... tano. Era app. unto. qu.ella con .eu. i~e.·gli ave. a 
codardo uguale, egli non si rifiuterà di in- potuto coprirlo d'ingiurie, d'affronti e. di Dunque, sir Sheerwood, spero che ora vor- spezzato il llraccio ad un diserlpl'(!ii ((iorno . 
crociare la spada o di scambiare un paio schiaffi senza che egli si facesse a doman- rete accettarmi non è vero? nel quale avea. per la prima. voLta .tncon~, 
di colpi di pistola con un uomo di onore darvi ragione. E la sl)rte vi ha servito in - Sl, r!spose. Rina.ldo; ,ha gjurato di tra,to il. padre ~i J.liltirgherita •. • Cn\.ìn'avreb,o 
che porta un nastro alla bottoniera. Sic- mo~o mirabile, proprio nel P,\lato in. cùi punire tuttt quelh che tnsulttno mm madre. be detto ,allora, .pensò, che que&tll pistola 
come io ho una çerta sti!l)a pel suo valore, avevate bisogno çii un pretesto per roruperla - Dunque siamo intesi, disse il capitano avrebbè dovuto avere una si lir<ùidé im[ìOI'-
ho pensato che non si ri1lutere\Jbe di ac- colla mia famiglia. sotlregandosi le mani. - Signori, continuò tanr.a nella' .mia vita!. • · ' · ·· ·· ' • · 
cettare chi viene a sostituire Gi11liano ~ Oome1 che volete dire? eh. iese Rinaldo poi, allorchè tutti e dne furono tornati ApJ.>re~so i tèstiinoni regolarono l~ cop~ 
Olaudel, ed ho condotto due testimoni. Ec- impallidenao. . presso i testimoni, mi sono accordato col diziont del duello .. Fu convenuto che i due 
coli: l'amico mio Gregorio 'ex•sergente nel - Voglio _dire che eravate .stanco di mia signor ,Sheerwood, .e il duel.Jo avrà luog~ ayv~rsari si sarebbero posti a quindici pa8si · 
48.o e· Francesco Lecanìbre antico Iuogote- figlia .. : Mi guardate, stupite.; eppure .io. so tra n01 due. Ormat non et resta che ili dt dtstapza l'uno dall'altro; che-•avreobero 
nente nel 2.o dragoni, tutti e due uomini tutto. Opgi .Brottoux m'ha narrato tutto, preparare le armt estratta la. so~te per sapere a cl(~ ll~Pilll!!Ya' 1 :, 
d'onore, tutti e due vecchi soldati dell'i m-· l Pigot m ha raccontato ogl)i cosa, .Ella ,vi 1 testimoni, sorpresi, si guardarono un il primo colpo, e che il .secondo. tiratoz:e ' · 
pero. . . aspettava. la sera sulla stradà, mentrè il istante in silenzi~. . quando. non, .fosse .stl\to ferit<;>, avlieqbè ,l'i: 

- Ma permettetemi,. c~pitano, osservò ' vostro cane strangolava i polli dei fìttaiuoli. - Ma quan~ alla scelta delle arm,t, non sposto tmmedtata11Jente aU:altro. Id\lell(lntl 
Rinaldo, con voi non .ho. llVUto- la più pie~. 1 Ma ora non volete più saperne di lei, e s'è ancora dectso nulla, osservò Adrtano. accettarono ,queste ·condlzwm. Iu un chp­
cola causa: di malumore. , . . . della sua famiglia ... Avete però dimenticato -Scelga il signor Claudel, disse Rinaldo. pello. furono posti due biglit!tti · coi loro 

- Lo so benè, cori'? di mille bombe l ed che suo padre veglia, e cl;te, nonostante i Io lo ·considero come offeso nella persona nomi; e quello di Rinaldo usci il priino. 
è questo. che mi dispiace. Eje .._la. faocènda suoi' malanni, e i suoi capelli grigi, ha di suo figlio. • Ormai non restava più ad essi se non di 
riguardasse me, non avremmo bisognò• di . ancora abbastanza forza e coraggio per ven- li capitano .riflettè un istante; poi dis.se prendere il loro posto nella ijpianata. , 
parlamentare per una mezz'ora, non si dicarsi di chi ba turbato la pace di sua scuotenilo il capo; (Continua.) 
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· Uecano~ ]'u qtti_ndi .. consì_gliere vescovile e Francesco Battaglini Per la. p, p. Domeniòa (21) fu intlettll la 
l · d 11 t 'ttà d' · elezione generale. Tro.ttavaai di nomlnure vicario genj)ra e. e a_ s essa Cl e IOCHSl. ·AllOIVEscovo m BOLOGNA venti Consiglieri comunnli. Figurarsi conia 

Nel Concistoro del 3 agosto del 1857, , Q'uesto' .. Ple\ato nacq'tte ... in . Sa.nt'. A ... • si._a.rrabattnrouo. subito gli avfllrsa~i, til,a tenùto . in ' Bolo"'mt, · d_uraute · il. .viaggio · · ·é tt' · 'm · 1'r1teramenta s•onfitti " 1 ·Fcostiil_ o d.i Planò, ·.n.el.l' arclildt.ocesJ d1 , B_. a"· pov re 1 ··n asero . . . " : trionfale di. Piò LX attraverso e pr'oVi1Jcie . l 1893 S' lò Era tempo ·obe risorgesse: il comune d1 
deL suoi Stati, ,fu preconi?.r.ato .,. Y éscovò di' ogna, il 3 di marzo ~ · 1 seffna . Montebelluna cla tanta' ~chhlvitù~ I . cnntn-
Osnabrùk. R.esasl vacante u6l 186li lo. Jlè~ dotttiptt D pietà i le Stle opere l l oso·' ,,lniqùan~o vi?eioaòchrre~e allil'v_ot~zh>Ji.e 
meirbpbllt!lna:, clj.,Oolopi~, lo st~s~ò. Ponte· lie~e gli valsero ' \111 nome ri.putato ~r!\ i .i loro saee•·dot11 è glun~ere da. 'rrevfso pet­
fice nel Conctstoro .dell'8 gen111tlo 1866 disaèpoii.dell''Aql}in(lte:. Oa!lomco arr.tdJa· ilone da. loro amate,e stininte, senta' tema 
vl trasferl moilsignor Melchers. La sede CC>Do delht Metropolitana dt Dologna1 ven- di ermre si animarono ancora più. Lavo­
di Colonia è la. principale. fra le diocesi ne creato Yesc.o.vo di Rimini il 28 ful)bralo (atono questi e quelli e la fu una vera 
i p 1 · 1879, e il 3 lilglìol882 promosso Arei· battaglia stavolta e, cOsa finora, inaudita, 

cl • russia, .e,· ~.sua importanza era cre7 vescovo eli Bologna. . su circa seicento elettori di tutto il comune 
. scmta dòpo lo lotte sostennte, sotto I - si preHentarono nlle urne circa 570. 
Pontificati· di Leone XII, Pio YII~. !l , Carlo Cristolari J,a lista dei conservatori riuscl completa· 
Gregorio ~yr, dagli arcive~covi Dros_uè de D 1 . , f . i t 1 li mente. Quegli tra questi che ottenne mag· 
Yischèfìiìg e/ G'éissèl' èontro il Govemo · · a u tuno saru · reg n o· l c 11 sacra gio1• numero di vot1 si ebbe a98 e l'ultimo 
prussiano .. Succed~_ndo . all' emi.uentissimo porpora monsiguor Carlo ,Cristofari, udi· 375• . . 
Geissel, nloùs. Melchers ne segul le orme · tore generale della Oàmera IÌpos\Qiica. ' Ihlla lista poi degli avversari ebhe mag· 
eou)apirito M grande cari ti\ .. Ma fino dai Questo Prelato · nacque in ,Vit~rb.o . H. gior numero di voti ·n· cessato· Sind~cò ma 
prilnf. ti!,telit<lti alla libortà dellll Ohiesa o gennaio 1813 •.. Prestò giuram~oto .il erano soli 167, quindUa piccola !Jagattella 
chè sè~uirono la àeazioue dell'Impero 231uglio 1846 come, frelatn .referen?~n~ di l!OS· in meno ,dell'ultimo dei venti pro· 
germamcr., e più ancora dopo la prolliul- eli Segnatura: è tr1t 1 consultori. dell 1m~ po~tl dalla. U~tn conservatrice. , , · 
gaziòne delle leggi di maggio; egli' fu munità ecclesiastica o uno 'dègli incariCI~ti Evviva. dunque. i conservatori. ,di . Monte­
sa;i4is_ st.' mb .Ilei .difeu_ dare i dir1tti de_ Ila pri: per l' esame. !Ielle. relaroioni degli P;rdinari , beli una ,che diedero a.,. Tr.e~iso,. nll~ Italia 

· · l' t t · t 1 · om sulle loro ,Chiese. Nel 1880 Leone. XIII 11nzi un bell'esempio cb'e quando si vuole 
ma e ne. pro é~ a~e con ~'? e. ,nsnrpazl 'lo 'notninò uditore de. lla Sacra . Ròta . R.o· basta organizzarsi 1\enè o si ottiene senza dej ·Governo·. prnssJano; D1 che · eb_ b.e a su; . , 

1 
· · 

bitè'la''destitllzi<ine 'd!> . ArciYescovo · pro· mana, e nel 1885 t1ditore genemlè della a tro. · . 
· d ·t· t 'b t • · C•n1era apostol1'o•. · La votazione <li ·JI/Iontcbellunu,' si Euò nunzta.ta· :' a · rt_ uno. e supertoro reg1o .. " 

1 
· i d 1 

defili affa_ri ec_clesia_ stici e _sé n_ e pnrtl dire, essere a vera espressone. c vo er6 
·'.. . . di tutto il comune: 

ne !'esilio/Da 'oltre die'ci anni il venerando AL V A'I'IOA. N O Impl\rate, voi tutti, che no avete bisogno,· 
A;reiyescova, bènch~ lontano, C0!1 soilecit~· dai conservatori di Montebelluna. . 
dme· paterna provVIdo come ~h fu poss1· , . . . 
bile al 'bene dell'archidiocesi. Indarn!l i - Ci scrivono in data del 26'! 
cattolici, di Colo~ia .domandarono 11l.Governo Lunédl il ~. Padre ricevette in udienza reri nell" Chiesa di S. Agnese .in Treviso 
di.D,et_lin. o .. · ilsìì_o .. r_itorno,· Leo. ne X, III_ lo particolare S. E. il CM<linal Pitra. sotto· si 'tenne 'tioa adunanzìl del Oomitato.Dioce· 

l d l dec•no del ~. Collegio, v~scovo Suburbica·· · · L 'dut• durò t e oro· e me·z··a Tt··,tt Chi_•tn·_• .. in,R. Qnlll,ora sollevando o 11 go• " sano. a se Q r • • o 
"' "' rio di Porto e ~.ltufina, e Bibliotecariodi ·d tte''c ommo ordJ'ne··P•rl>lro·no 'J· veruo~' astoràle1 e colla porpora ne ricom- proce e on s • Q 1 

~eus··· ". fedèlta a .tutta-~rova nel c_om- S. Chiesa. . . · co, Biauchini, l'avv. dott. Pagaonzzi, Sua 
"' " Il colloquio fra il Supremo Gernr~u,. e Ecc. Mons. Vescovo Apollonia; 11 co, Pazzi 

attere pei diritti' d_ella O iesa. , l' eminent~ J;'orpore.to fu l.u~go e co!.d1ahs: ii cav. Scarpis ed altri. Animatissimi fu.ro· 
simo, e distrugge cosi l' ultnna traccia dm no i loro discorsi ma più che tutti n' ebbe 

Pall•izio Moran malintesi corsi nei passati giomi, malintesi applauso q)lello di Jl.lons. Apollonia. Non 
AR_OIVESCOVO n,I ~lDNEY 

Mon~ignor P;ttri?.io Francesco Moran nac­
que in Leighlinbddge, diQcesi di Kildare 
in Irlanda. il17 setto~bre. 1830 .. 11.22 
diCOI!lhre l871 fu nomip~to .. Y ~scovo tJto­
laru d' Olba, colla. coadiutori!\. d,el Vescovo 
di Ossory; al.quale S\lccedet_ te l. Jh_g_o sto 
1872: Il 14 di marzo 1884 fu dal Santo 
Padte Leone XIII promosso Arcivescovo 
di Syduey. Egli fu da lui )ncn.ricato d! 
presiedere l'adunanza plenarta del Yescoy1 
australiani che deve tenersi . tra breve m 
ql\QIIa èittà; Fù receùten:ieute a Roma, e 
corse voce che dovesse succedere al cardi­
nale Mac Ca be nell'archidiocesi di Du-

resi più gravi dai pettegolezzi, dal,le !osi- potea dir niente di meglio nè con maggiore 
nuazioni maligne e dalle calun01e della ' eloquenza. Seduta stante gli fu fatta istanza 
stampa giudaica e settariu.: affinchè ne permetta la s·ampa. , 

Governo e Parlamento 
Notizie diverse 

blino. · · '·· 

L'o n. Deprétis n vr~bbe dichiarato a J,llolti 
deputati che il nuovo ministero no~ si ri· 
teneva ohe come transitorio, sino a che non 
fosse qiscusHI\ la.. legge sui nuovi minist~ri' 
e che allora sarebbe composto un gabinettd 
del .tutto nuovo e forà'anco sarebbe venuto· 
il momento oppo1•tuno . per .lo scioglimento 
della Cnmera. 'Queste' I!SSerzioni, vunno !\C• 
colte con moltu riserva; . già nascondono 

Placido Maria SohlaffinÒ sempre .un secondo pen~ierd. . . , 
· · - U u articolo del Popolo Romano con~ 

Placido Maria Schiaffino,"' sortl i nat~l~ ferma ,io. p,r~y 1 sioni sull,a soluzione iiella 
in Genova ii 5 settembre 1829. Compt 1 crisi. ' '''"~' , 
suoi stnrli in R?ma, dove nel, 1896 entrò « Deptè~is',l· d.ice quel giornal~,. ha due 
nella Congregar.wne benedettma d.1 Monte vie : rostrmgArs• al purn necessano, mer· 
Oliveto. Nel 1870 fn ,cr~ato Vicano gene- vanùosi a cambiamenti più tardi, quando in 
rate della Oongrega~ione ... ,E' valente orli· noven'lbt·e sarà votata. la legge poi ministeri, 
tora, dotto in teologil\~,e. diritto canonico, ovvero procedere con un cl'itel'io P.iù largo, 
Leone XIII apprezzandone le prer.lare oonsideranuo quel progetto. come g•à votato. 
doti lo creÒ" Vescovo· ·titolare· di· Nisstt>• «Ma è•··<necessario •specmlmenteTro~v~· 
nel!~ C~tppa,doc!a il.,30,di agos~'l. ,1~78, e dere in modo st~b1ie e completo a IUIDI·. • 
poeò dopo prestdente dìllht Ponti~ina Ac-. stero deglt ?sten. . , . . 
cadeÙ1ia dei 'Nòbil'i ecclesiastièLLo chiall)Ò «.l cambiamenti coll,I~gh!lte_rr" e. con 
inoltre a far.' parte delle Co!;!gçeD-azioni l'Austrlf!, e qualche poss1b1le IDCJde~te colla 
d. l 't · · d. · · · ..... ,, è•.'r

0 q\lisi GerrnaDia, se esuludono qualunque pertur. 
.e la ,san a .rot)llJ.~la e .. l)Dlv.~r~~h~'·'·'!-!1. .~ baz'iòn'e, non escludono che possa verificarsi 

z1ons e degh a:ff!ln eccicsmstJCI.:stra.ordii}I\lil,!\• 'unitamonte' ad un cambiamento d' indiriz~o, 
Nel 1884 por l~ volle: segrettiT~O del)~, i forse qua.l_cfl.e variazioùe' nel ragg'ruppa­
Sacra f!ongregazwne ·deL Vescovi e Re.,: : mento ·d'elle ''potenze. Occorrono alla Con-
golari. .. suita ,uqìniili esperti, vigili, operosi. 

. Allo. nso. ;Capecelat~o ..•. ~ L'abilità polìtica si l'ivJ!a ne~li sta.di~ 
· di prep~razwne, non qu~ndo gh avvem· 

.MfonsÒ. CaJ?e~~~~tro, 'ami vescovo' di Ca-.· menti sono .conosciuti .• ' 
pua naçqùe lll' Marsiglia.. il 5 febbraio « Per questa parte Depretis puo condurci 
18Ù. Entrò giovanissimo. nella Congrega,. a scuola. tutti quanti. Meglio, dunque, avere 
zione c!ell'.Omtorio di Napoli, e vi·perc.orsa ficlucia di lui.» · 
tutti' gli' nffizi fino· a quello di supenore~ · Questo articolo preludia a m interim di 
Leone. xpi,! sa.lito St1l trono Il?ntificio,' Depretis agli. esteri con· ·1'ornielli srgretario 
nel ·1879·to chmnlò a. Roma nom .. mandolo• 'generale, .ovvero Ressmann·,:i.guali,.indiche· 

· · rebbero che è mutato l' iudiri~zo .della· po· Prelato donjestico e sòttobibliòtecario di litica estera, 
santa rimìanà Chiesa. Il 20 agosto 1880 lo _Coppi no non diramò alle Universiià 
preconizzò Arcivescovo di Capua. ·Monsignor la circolare per la ~o mina delle terne dei 
Oapecelatro è· autore \li parecchie opere, che pl'ofessori fra cui si dev_e soegliera il Rettore.' 
sono capilavori di. dottrina .e pietà. ~e ~ue Promulgherà invece quanto' primO. un de: 
storie di S,. Catenna da S1ena e d1 Pter creta che aboltsoe il rettore elettivo, e ri-
Dàmiani, Newman e l'Oratorio inglese, mette· in vigore la. nomina, regia. . 
" Gli errori" di·. Rènan, " . le " Armonie Questa .concessione alle esigenzé di be· 
della religione col cuore,' • la Yita di Gesù protis sarebbe stata fatta per rimanàr nel. 
Cristo, i Sermoni, la Dottrina cattolica, gabi11etto •. 
" Glàdstone è gli· et'fetti dei · decreti va ti~ · ---'------,_..:..,...._..;.... __ _ 
cani, " son.o .. le. principali · produ~ioni di 
que~.to illustre scrittor~. NoJ!: è gran .t~f!!PO, 
mandò in luce una VIta di- San Fthppo 
Ne'ri; ·e att~nde alla• compilazione di quella 
del .p, .Lodov:ico da Qasoria. Come. Vescovo, 
pro_m .oss_e·g·lì stud. i nel' s __ e_'mina.rio. e ne 
aprì ai pullblico h1 biblioteca, e ~e~sun~ 
cosa t~ah1~cjò, per .Pl:om~overe.la glorm .dt 
Dio 'è il benè rehgwso e ClVlle delh1 d w •. 
.eooi. E' ùòa gloria del cle.ro di Napoli e 
dell' lt~tlia e sarà un prezwso ornamento 
!iel S. Collegio. · 

ITALIA 
'J;'reviso :- Nel gròàso coi)Ì11ne di 

Montebelluna da. qualche tempo si doplor!lva., 
una. mal.a 1\lllministraziqq~, Gl'. interessi qel 
Comune di pendevano da talt~nl clte limava" 
no, tutt: altro ohe·.il. bene del proprio paese. 

11 governo, -in seguito .. a 'forti recl~mi;· 
sciolto il Consiglio, , dovette mandure sul 
; luogo un regto Omnmissario, che durante il· 
suo reggi me riconobbe i molti disordini e .il 
biso~no di parvi subito rimedio, 

Furono prese le seguenti delibere: 1. Di 
cooperare ai parrochi nell'insegn11mento della 
dottrina. 2. Istituire· in 1'reviso e nei grossi 
borgùi .un Patronato per i figli del popolo. 
3. Inserire nei Comitati Parrocchiali una 
• Sezione Giovani» 4. lstituire UDII sorietà 
Operaia•Cattolìca. 5. Concorrere compatti 
alle urne anuninistrati ve. G. Adope!·ursi per 
la santificazione della festa, .non comperundo 
merci in giorno di fèsta, nè adope'rando 
artieri che profanano i giorni santi. 
· Prima di chiudere la secluta Mons. A poi­

Ionio lesse un telegramma di Leone Xli! 
con cui mandava ai presenti. la sua apo: 
stolioa benedizione. Fragol'òsi evviva furono 
iudiriz~ati al Papa, al Vescovo, a , Paga· 
nuzzi, .al co, Pazzi. U o coro di fanciulli 
coli un jnno a Leone chiuse In seduta . .' 

- Con telegramma furono chiamati a. 
Homa i Sindaci dei Comuni contermini al 
Montello ·per initiare le trattative della 
cessione del bosco ·che il Governo sarebbe 
disposto a fare ai detti Crmuni; o almeno 
per determinare la Camera a dichiarare 
alienabile quel bosco go•ernativo. ., 

Firenze .- .r; ottimo a~·orno, gior· 
n11le fiorentino, che in caus~ dt due segue· 
stri per aver biasima.to come· si conveuiva 
le gesta degli assassini di (J:enova, era stato 
costretto a sospel)dere le. ~ue pubblicazioni, 
da varii giorni ~e )ta.. ri pr~se. Mandiamo al 

. valoroso confratello i .nostri auguri, 
- La principessa Demidoff, ha ordinato 

che la salma. dei proprio . consorte venga. 
trasportata a Kiew, 'nel' cimitiiro :della fa­
miglia. Il feretro verrà portato a destini\· 
zione ·il 'giorno 27 corrente mediante· un 

·treno specinle. Un vagone venne )Jer ordine 
della pdncipessa. trasformato in una sou-

. tuos_a. cappella mortuaria. Ttitta la famiglia 
e la. 'casa del ddu'nto principe·accompagnerà 
la salma:: Il solo trasporto ferroviàl'io da 
Firenle a. Kiew supera le 30,000 lire. La· 
Casa l'Baie ha messo a disposigione uella 
priocipessa alcune vetture s~lons. 

.,- .n caporale . Lo · (\iudica e il soldato 
De Michel('durante l'es\t•azione dellJ> tom­
bolll. di mercoledl involat·ono il. portafogli 
ad. un n signora. . ; . 

· E' indicibile l' impressione prodotta in 
, città dai· tristissimo fatto. 

Pi.rtati ieri . per citazione dirèttissima 
'dinanzi il 1'ribunale, ebbero sei mesi di 
·carcere' per ciascuno. 

Emerse dal dibattimento che il soldato 
Da Jli!i0heli è un pt·egiudicato condannato 
ben òltre dieci volte per furto. 

Venezia ~ Al varo delh1 Morosini 
che si farà a :uezzo luglio, prenderà parte 

'anche l' Ernineutissimu Patriarca, · il qual~ 
benedirà lp. n a ve. 

- Il Consiglio oomunal~ deliberò eli ero· 
ga~è 1. 25,000 per la gi·ìm festa notturna 
popolare nel. b~ciino S. Marco, in occasione 
del vino della Morosini. . 

Delibe1.ò . pure. la ìstìt11~ione d'un, posto 
parpet~o, nell' Otfa:uatrQfio 11 favot·e d:un 
tigl1o d'operaio dell'Arsenale, denominandola 
FrancescQ Morosini. 

Roma. - Fu pubbli~ata ieri la san·. 
tenza do! pretore clie' ordin11 la riàpertur'a 

'i\l pubblico· di Villa llorghese ent•·o due 
·giorni. ·· · , 
','Secondo la sentenza là Villa dovrà rima~ 
nere aperta quMtro gio1•ni della settimana. 

' · Il pretore atltorizza. l'us1• della forza;• 
. J::..eoée ,..., • Il sacerdote Oronio La l ti 
·di Lecce\ avendo firmato l'indirizzo del 
Padre Pàasaglia' la quel tempo di pressioni, 
c riconoscendo che in esso venivano .Jesi i 
diritti della Chies~, col presente ritratta 
la propria firtn~> apposta nel prefato indi­
rizzo; perchè, nato in grembo della C blesa 
Ol~ttolicn, dichiara .di voler. vivere sempre 
unito a questa sino all'ultimo del Ruoi 
giorni, e seguire scrupolosàmente e cieca· 
mente i savt e santi insegnamenti delia 
'ste~sa, ~1;\PPr~sentata. dal Sommo Pontefice,: 
Capo ·~upreiM.: ed·· wfalliblle. - Lecce .18 
giugno 1885 . ..:.. Firmato :Il sacerdote Oionzo 
Lala - Visto per la verità della firma -
Firmato: Il Vica1·io generale Carmelo arei· 
diacono Cosma·- Per:copia conf9rme: Sa.o. 
Giovanni Gigante, segr~ta~io ~e&covile. • 

Cosi ROrivono all' I!nità Cattolica. 
Genova. ..... Il corrispondente della 

Gaeeetla Piemcmtese invia a.J. suo .giornale 
la seguente.notizia: ·,, .. ,. 

• Mi viene nssict)rato ·da. ottima fonte 
chu il prefetto di Genova1 comm. Ramogniui, 
in seguito ai deplorevoh disordini tra. li be· 
rnii e clericali, succèssi,teKtè in it,U:ell~ oittll, 
verrà tt·aslocato ad altra prefettura. » 

> l' . ' l ,,, ' ' 

Cose di Casa e Varietà·· 
S. Eoo. Mons. Aroivesoovo · si re­

chenl. a celehure domani uolla parrocchia 
di s. Quirino. 

L' Asaooia.zlone oa.ttolioa. di !;Il n tuo 
aoooorao di Mortegliano. DJI Id. R. 
P1evano di ~Jortegllano rì.cevittmo questa 
lettera: 

il!ortegli~no Il 25 luglio 1885. 

Eccomi a so!ldisf11ro ul vostro desiderio 
di rioovÌire notizie intorno all'Assvc(à'zione. 
Cattolicà di rmttzw soccorso crotta q~i 
iu Mortegliano.. . . · ·.. . 

Ieri, f~sta del div io Procur~ore,, dietro 
sernt>lice. invito f4tto dnll':iltaro. Wt altro 
centinaia di .paroccùiani, accorsero a duro 

. il prpprio riome; io guis~ cbe al presento 
il nuf11et9 degli us~o~iati Sl!le, ulla l"ispol~ 
tabile cifra di d ne .l~ijh. 060\0 novaotudue; 

·O tuttavia lu sottoscr.i~lono non accenna cnn 
tutto q nesto ad o>sére èbius1! delintti vnmentò, 

·Egli è in .questa forma che l Mortegliu~ 
nesi dispensano il loro Parroco du[ ,prose­
gairo tina polemica divenuta ormai disgo. 
stos_a a tutti, Rpecialtnento per il modo 
st•lmachovole, con li quale è condotta dui 
suoi avversari. 

Ed lo sono bo n lieto di vi verè in mozzo 
11 un popolo cosi disciplidat•J, pio e civile, 
avendo puco con tutti, sal v o qua.ttrò o 
oinque individUI; ben noti nl pnbblicr•, 
elle ~!Inno Il mal t~loato di turbare la 
pace religiosa. 

D. PIETRO dott. ITALIANO 
Piovano. 

Orario delle ferrovie. La Società 
dolle _Ferrovie Meridionali ba pubblicato 
l'orario per le .linee- doli' esercizio . délla 
Rete: Adriutlca che andrà ln1 v !gore Il primo 
luglio. Sulle nostre ·llnee non fu introdotta 
nicuaa variazione. 

Programma. musicale da eseguirai 
domant dalle ore 7 112 alle 9 pom. dall11 
banda del 40 •·cggilnenl;o fantoria sotto 1:1 
Loggia Municipale: 
l. Murcia nazionale !lattioz~i· 

Z1ebrot· 
A<lilW 

2. Muzurka «Un fiorellino • 
.3. Sinfonia « SI j' ètais R91 li 
4. Concerto per fl1corao • Sui 

I'nrltaui. d' Alo.o 
5. Galopp « L'Aurora. • ... · 
6. ~'aotasia «Una fazione èiim-' 

pale • · DnggltJo 

Conlita,to-Ospizil Marini. 111. Eleo· 
co dogli offerenti pol 1885 . • 

Oonin<:i ll!um L. 100 - llrnid11 dottor 
Luigi L. 6 - Comelli Ciriaco L. 5 -
llrnidotti Andrea L. 5 - Volpato A;,o>ti· 
no L. 5 - Colloredo co. Leandro L. ·5 -
Oeria C~lostino L. 5 - Dabalà ·avv. dott. 

'Antonio L. 5 - 'Mnngllli · marcb. Franoe­
sco Ii, 5 - Nadig Luci~no L. 5 ' ..:... llto, 
relli Lorenzo L. 5 :-: Comm. Paolo dottor 
Billla !,. 5 ..:. tJolloredo co. Giovanni /,._5 
- 'fomadini Giuseppe .L. 5 · - Jaou~~i 

' A tessi o L. l O. 

:E:>:lai'-i.o Sacro 
Domenica 28 giuuroo - B. i'.llone II. P•P• 
Luneà·l 29 (IÌugno ""' SS. Apostoli Pietro ~ 

Paolo. .. ' 
Marteà! 30 .giugn~ .....: Cemmemorazlone d! 

S. Paolo ap. 



.·. IGNAZIO AJUIS 
DI RAVEO 

Studente nel Seminario di Udine 

Povero lgn~zio t ... E r.hi l' avrebbe detto 
che tu, giovine a.soll17 auol, sul Ilor ~iella 
vita, avt·estl abbaod~natl per sempre 
quesla terra 'l - P~reva ebe II crodo mpr· 
bo èhe da15 giorni t'assali, si foRàò ne­
contentato del pntlmenti che ti fece sof· 
frire, delle auguèUe che per. te provarono 
le persone cbo ti nmavano. Già ogni perl­
còlo· parca scongiurato. - Ed tovec6 t .... 
Abll dopo nb traqullllsslmo sonno che parea 
avesse dovuto rinvigorire le deboli tuo 
forze e dnrtl nuova vit,a, tn apristi gli 
occl!i; ma per rlocbiodorli beo tolto al 
so o o·o eterno. 
· Ma tu eri buono, docile, affettuoso. co o 
tn\11; tu formavi le delizie del ~eoltorl, 
la stimO. del superiori ·tuoi, l'all'etto di 
tutti i tuoi amici, tn davi a tutti di t9 
stesso. le pjù bolle speranze, ma perobè 
dnnqùe o l 'lasohiàtl1 "l~dlo oer.tameòte ti 
trovò già maturo per· 'Il ololo; e appunto 
percbè tu eri buono • egli volle togliertl 
n Ila torm ne m.alitia mutemHntellectum 
eius, qttt ne fictio'.decipertt animam il­
lws (Sap~ lV. 11). · 

Poveri génilori l , Iddio v'ba tollo nn 
amorosis~lmi) ~giio; n.n pio .chierico, un 
bravo scolaro; 'lna, consolatevi, v' h11 dato 
ou Angelo ~rotettore nel cielo. 

Udine, 26 giugno 1885. ' 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 27 giugno 1885. 

Bozzoli 
Va languendo oggi anche sulla nostra 

piuzza tale mercato dncehò pochi furono l 
bozzoli portati 11 vendere. 

l jlrezzl si fecero correntemente pelle 
incroojate .giulie 1la L, 2,90 a 3,15 fuori 
pesa pubblica. 

Notizia dal' complesso d'Italia porgi nn" 
tec! confermano olt)'lì '1'13 di raccolto meno 
dello scorso anooY!i'<::· ·, 

AJiiì nostm pesa'' Wnbblica si registra­
rono· con più sostenotozza di !ori i se· 
gueo\1 prezzJ: , 
Ginll~ piìfif: alla nostrana L. 2.85 a 3.10 
Verde piat:ca an n. » 2,80 • 2,45 
Doppt · · • 1.10, 1,22 
Faloppe .,. l ,20 » l ,50 

Delia no>lra pNviocla non giova oceu­
parce'ne ulterlormonte stando i rispettivi 
mercati imminenti a chiudersi io varie 
locali là, mentre io altre sono ormai cb i osi. 

Dalle altre piazz~ del Regno noth1mo 
nel bozzoli rialzo. 

Cereali. 
~lorcato sr.arsamente fornito e con ri­

cerca pl,ù svegliata del precedenti, per coi 
el riscoolrò onu certa sosteuutezza nel 
granoturco. . · 

llomparvero da 12 a 15 ettol; di Segala 
nuova che incontrò da L. 7 a 9 l'ettolitro 
seooodo Il grado di stagionatura. 

Altri generi muncanti. 
Diamo. i· prezzi che Ri leggono sulla pub­

blica t;lbijlla n mercato compiuto: 
Grnnot. coo1. da L. 11.- a 12.-

) Ghilloìì'e ·· " .:_,.;....; , 12.~ 
Faglooli di plano :. -.- :. 13.-

F rutta e leo umi. 
Dlscrel11meote fornito. Uon regolurl ed 

attivo contrattazioni nelle frutta. 
Diamo l prezzi che si leggono sulla Pnb­

blica Tabella fatti di prima mano e per 
quintale: 
Olliege dnrieso 

• comuni 
• ossetti 

Fragole 
Tegoii ne nostrane 

~> alava 
,Patate n nove 
Piselli 

da 16.- a 
" 10.- ) 
l> 18,- • 
" 60.- » 
l> 10;- lO 

l> 14.- » 
~ 10.- l> 
> 10.- :;. 

Pollame. 

22.-
14.-
20.-
55.-
7.-

15.-
6.·-

20.-

Scarso e sostenuto. Si vendettero le oche 
peso vivo ul chilog. da 55. u 60 centesimi, 
Polli ii paio da L. l n 2. Gaiìioe Id. d11 
B. 50 a 4, 50 secondo il merito. 

Uova. 
Scarso. Vendutesi 35 mila a L. 441 46 

e 55 il lllillo .secondo hl .~raudezzn.· 

1' 

Foraggi. 
Srtarso. Fieni vecchi f~nno d~ L. 4 a 

5,25 U qoint. MediCII nuova da 4 a 4,50 
Il qniot. Paglia dà 3130 a 305\l Il qnint. 

Burro 
Vi fu un po' di più sostegno lo questa 

Baltlnulnll stante qualche clomandll sorve· 
nulli da fuori. 

Eceo i t'rozzi p~r chilogrammo. 
Latte rio L. -.-· L. -.- -.-
Carola • -.- » -.~ -.-
Tarcento » -,-,- ~ 1.70 -.-

.Slavo ,. -.- » 1.60 -.-
Dazio escluso. 

f/locarlcatoalla pesa pubblica ci seri ve: 
Moroato d'oggi no po' meno importante 

di lel"i con nu piccolo aumento nel prezzi. 
Va scem11Ddo di giorno io giorno e la qua­
lità soddisfa. Le partite importanti sono 
di già esaurite, non rimangono che parti­
Ielle di poca ri!ovanza. da .località snpe· 
,rlormeoto ad Udine ossia daW alta. . 

Oggi si registrarono l segadnti peal : 
Nostrall e parlf •. L. 3,10•3,05-3,10·2,90 

3 ,05-3,06·2,85·310o-2,90-S11 O. 
Pesate oggi K. 260.25. 
Media L. 2;98. 
l'osate oomples. K, 2444,30. 
Aù~qàato generale L. 2,19. 
GiapP,• . an .• e pari f. L. 2140-2,45-2,80• 

2,45-2,30-2,45,-2,30-2,45-2,80-2,40. 
Pes11Le oggi•.K, .334.65, 
Media ,L, '2,53, 
Pesate bo!Uples. K. 2718.15, 
Adoquato generalo L. 2,41. 
Bolle l li o i ofllaiali 

Torino 26- Nostr. da· L. 3,40 a 3,60 
Novara » - .,. ,. 3,30 a 5,75 
Modena " - ,. ,. 3,- 11 3,20 
Parma » - » )lo 5,18 11 3,60 
Recanati » - " :> 2,25 a 3120 

,. - media • 2,96 
Gorizia » - • da Ilor. 1115 a 1,36 

, - media ,. 1,27 6110 
Oapodistria • - nostr. , 1,- a 1,35 

:.· - media ,. 1,22 20t100 

L'arresto dell'avvocato Lopez 
difensore dello Sbarbaro ·-l milioni di Ancona 

Oggi non si parla cbo dell'arresto del­
l'avvocato Lopez difensore dello Sharbaro. 
I giornali raccontano cosi la operazione. 

La notte di giovodi alle ore dQe aut., 
l' ispettore Marchionni, accompagnato da 
alcuno guardlo in borgbesP, si recò lo via 

. San Martino al Maceao e bussò alia porta 
dPii' abitazi~oe dell'avvocato Lopez. 

Venne una serva al finestrino a •lire che 
l'avvocato era fuori di casa, Invece la 
pubblica sicurezza che da qu~lcbe tempo 
faceva sorvegliare Lopez, sapuva cbo era 
io casa. Anzi la casa era stata, per pre. 
cauzione circondata '·dagli, a~eoti. 

Poco dopo la risposta 'delia sorva, l' av­
vocato Lopez era nscilo per una porticina 
dall'altra facciata dell'ingresso principale 

Lopez venne arrestato. 
Fu rloondotto io casa dall'ispettore che 

era seguito .da no del~gato, e d11 un bri­
gadiere e da una guardia. Salirono. 

Il Marebionnl gli mostrò Il mandato, 
Lopez impailldi alquanto; poi disse: sta 
bene. 

Fu perquisito: dicesi gli sieno stlilo 
trqvnte indos.so molte .lettere relatl ve al 
processo di Ancona, nel quale il Lopez 
do'vrebbe essul'e coinvolto, · 

Lopez t.entò disìruggere una carta iogo­
iaodola .. Ma il brlgadierjl gli piantò o n a 
mano sui viso e rlnsci a strappargli dai 
denti quella carta. 

Gli furono sequestrati titoli di credito 
per 100 tnlla lirP. 

Lo carte doi procesFo Sbarbaro erano 
chiuse. io .uu mobil~ speciale, L'ispettore 
Marchionot se ue 1mpadrooi, diobiarando 
che le avrebbe fatto rimettere n! presi­
dente del Tribooai<•. 

Lopez fu tradotto alle carceri di Santo 
Andrea delle Fratte, Poi ammanettato fra 
d no carabinieri, fu tradotto alh1 stazione· 
parli per Ancona in nn vagone di terz~ 
classe. 

Il fatto si ricorda: è stato uno dei forti 
più colossali e più audaci del nostro tempo, 

Alia 'Banea Nazionuie (Sede di Ancona) 
era etat11 inviata uoa valigia con entro 
duo milioni. Per via la valig1a venne so­
stituita. 

Si fecero pmcchl arresti, di fattorini 
della B moa e di persone estranee acnusate 
di complicità. 

L'lotrottoria fu lnngbisslma: yroee~so 
assolutamente iudiziario; tutti gl impn· 
tatl negativi; mancò la prova positiva e 
dei milioni rubati non si trovò nean~be 
una lira. - L'Assisa condannò Lottavi a gli 
Imputali - benché l'opinione pubblica 
ritenesse che l condannati non erano l 
maggiori col pevoll. 

Perciò le indagini dalla polizia conti· 
nnarouo, ma con lentezza, con svogliatezza 
quasi. Allora la atessa Banca Nazionale 
volle Istituire per conto sllo una polizia~ 
la quale era inoessante'quaoto dispendiosa. 
Si teneva ad A n cona per fluo an gioronle, 
por tener desto sempre nel pubblico il 
fatto e provocare possibilmente la scoperta 
di qualche traccio. ' 

PRrecohie volte, con insistenza, l. giorn'ali 
chiesero si rlapri~se Il processo della Banca· 
d'Annona.,:. si dubitava anche fosso stato 
condannatò','qnalobo looocente.- L' istrut­
toria fn rliiperta più volte; ma mancava 

·sempre il ' bàodolo della matassa che ora 
sarebbe st&.to trovato. 

I giornali di Roma ricordano il fatto 
che dopo la difesa del· Governatori, ono 
degli Imputati nel processo d'Ancona, l'av· 
vocato Lopez, sprovvisto di beni di fortuna 
e non favorito da lantl guadagni, cominciò 
sfoggiare grande lusso. 

Ricordano ancora i giornali cho Coeea­
pleller nell'Ezio Secondo aveva fatto una 
campagna contro li Lopez acculandolo, 
senza giri di parole, di ricettazione nel 
furto dei due milioni alla Banca Naziunaie. 

Dalie carte saqoestrategli io casa sua, 
risulta cbe Lopez giuocava alia Borsa pa­
gando puntnaiment~. 

Si accerta che il suo arresto sarà se­
goito da altri di persone note. 

Vennero intanto sequestrati presso Ban­
che titoli reniizzabili, che dovrebbero 
essere porto del dna famosi milioni. 

L'avvocato Lopez è Imputato per l'arti­
colo 629 del O. P. : detenzione dolosa di 
valori di furtiva provenienza. 

I commenti sn questo arresto e sul pro· 
cesso di ~barbaro sono Infiniti. 

Telegrafano da Ancona: 
Oggi sono state t1rrestate qui, per il 

'furto dei 'dna milioni, pluecchle persone. 
· Venne arrestata la moglio del Govern11· 
tori condannato nel primo processo e d l feso 
dal Lopez. 

Venne arrestata la vedovo dell' imple•aLo 
della B~nca Morelli latitante, che la pollzia 
allora del primo processo non è stata mai 
buona di scovare e che finalmente trovò ... 
morto, a casa suo, ovo s'era tenuto na-
scosto. · 

Jlurono arrestati LorenzeLII, fratello del 
Mt~rino della Banca già condannato e certi 
Pilooga e P ieri n i. 
. Furono eseguite 12 perquisizioni; e si 

d1ee che vorranno fatti nuovi arresti. 
Risulterebbe innocente io Zaogherlini 

condannato a doùici auni di lavori for1.ati. 
L& Gazzetta d' Italia dice cbe la let­

tera che Lopez aveva tentato d'ingoiare 
era di no amico il qu:1ie lo avvertiva che 
tutto era scoperto e lo consigliava a darsi 
ali~ fuga. 

In casa di Lopez furono ·trovati mobili 
d i gran l osso, 

L'avv. TJmaso Lopez è unto a Obieti e 
conta qnaranl' 11nni circa. Si stabili a 
Roma nel 1871 ove si diede tosto all' eser­
cizio dell' ~vvocatara acquistandosi gru o 
fama e quindi una delle più belle pusl­
zlonl nel foro romano, Il nome dell' avvo­
cato Lopez è collegato alle canee più 
colebri dibattnte~i negli ultimi anni. 

Oggi si dovea ripigliare ii processo Sbar­
bnro. L'altro avvocato dif~nsore di Sbar­
baro, il Mattiaud11 nvoa chiesto In consegna 
dello carte dei processo possedute da Lopez 
ma gli vonue negata, 

TELEGRAMMI 

Londra 25 - Lordi - Gitrard an­
nuo~in cbe. 111 re;:!ua sanzionò In logge per 
la r~part1z1one dei collegi elettorali. 

Salisbury spiega le circostanze che io 
portarono ai potere. Fa deciso sopratutto 
dalle nsslcurazioni di Giadstòne che la re­
gioa giudicò suftloieuti e dai desiderio di 
u~breviure una si~uazione pregindizlevole 
Al semz1 pubblici, Spera che aicuoe set· 

tinlano del nuovo regime saranno Il mi­
gliore com meolo della decisione preea. Hpera 
che gli avvenimenti ementlranno la profe­
zia di ceri~ persone distinte sulla dnrat11 
del nnovo regglme. 

Ricorda, come sovente accadde;. chè i , 
governi col fu predetta breve durata du· 
rarouo otto· o dieci anni. 

. La CIÌmura del lordi el è aggiornata al 
6 luglio sulla mozione di Sàllsbary. 

Parigi 26 -Un sott' nffi~lale ed alc;tnl 
marinai della nave LedesC!l Bismark, co· 
mandnta . dnl contr' ammiraglio Knorr, 
sbarcati n Libreville (oapoluogo francasti 
in Africa) tentarono di violentare uòa glo~ 
vane indigena, Il marito, esseudòsl opposto, 
venne uneisu, II capitano di fregata fran­
cese comandante qaeil11 stazione marll&ima 
recossi 11 bordo del Bismarlc In grande 
uniforme per reolam11re la ooosegoa :degli 
uccisori. · 

Il contr' ammiraglio tedesco rillntossi d l 
consegnarli, protestando che trattavasl.d'nna 
rissn. 

Il ministro degli esteri Frcyoioet ha già 
iniziate le pratiche presso Il governo di 
Berlino reclamando ampia soddisfazione. , 

Parigi 26 - La riunione del gruppi 
repubblicani. moderati della Oamera e del 
Senato docisè di indirizzare agli elettori 
nn manlfosto. · 

Parigi 26 - L'agenzia Havas ha da 
Algeri : .Oa doe giorni r~goa una legger11 
effervescenza, hl cui cau~a o pretesto sem· 
bra assoro la proibizione d' noa rappresen~ 
tazione in lingaaggio sabir. Iersera una ' 
banda .di giomnottl, dapprincipio una 
cinquantina, quindi alquanto ingrossata 
percorse le strdde cantando, fischiando e 
gridando abbasso gli ebrei. Una dozzina 
di arresti. Furono preso mlsnr~ per impe· 
dire il rinnovamento dei disordini finora 
non gravi. 

Madrid 26 - Il colera nelle ultime 
24 ore ore aumentò molto a Marcia e In 
provincia di Valenza. E' comparso nello 
provincie <li Alicante o Saragozza. 

Ieri 11 Madrid 9 casi e 4 decessi, 

STATO OIVILE 

HottET. ~:hm. dal 21 al 27 giugno 1885 

Nascite 
Nati vivi maschi 11 femmine 5 

« morti .» 3 ~ 2 · 
Esposti » 3 

Totale N. 24. 

Morti a domicilio 
Palmira Cosano-Toffoli fu Antonio d'anni 

34 casalin$R - Antonia Oodntti. fu Dome­
nico d'anni 55 linaiuolo - Giovanni Mo­
randini fu Gio. Battista d'anni 14 scolaro 
- Catterina Salvadori-Zorzntti fu Gaspar0 
d'anni 63 oasaling11 :-·Santa Franzolini fu 
Domenico d'anni 68 contadina""":' Eaimondo 
~l'osoiini fu FranoeHco d'anni 57 materassaio 
- Ignazio Ariis di Antonio d'anni 17 sco­
laro - Edoardo Silvestri di Pio 'di· mesi l. 

Morti nell'Ospitale civile 
Cecilia Cooolo d'anni 34 sarta - Mal'ia 

Lodati d'anni l e mesi 9 - Domenica Pi­
vidori·Qualisoni fu Francesco d'anni 45 se­
taiuola - Antonio V11zzola. fu Lui~i d'anni 
59 oartl\iO - Antonio Moro fu Natale di 
anni 64 ngricoitor~ - Francesco Celnetti 
d'anni l e m~si 9 - Oatterina Malnich di 
Giuseppe d'anni 38 cuoca - Maria Palma­
Villotta fu Gio. Battista d'anni 50 casa· 
tinga - Antonia Madrassi fu Paolo d'nani 
32 casalinga. - Gio. Battista. Giordani di 
Domenico d'anni 30 sarto - Gio. Battista 
Jacoms fu Giovanni d'auni 88 agricoltore 
- Riocardo Tosolioi fu Massitnu d'anni 22 
servo - l!aolina. Bianohet· Venerns di Fran­
cesco d'anni 55 ct~sa.linga. 

Totale N. 21. 
dei quali 9 non appartenenti al Comune di 
Udine. 
Eseguii'Ono l' atto civile di Matrimonio 
Dqmenioo . Marsilli. agente . prlvato con 

Mana Mondm1 casa.hnga - Antonio Bel'­
toli parrucchiere con Domenica Maria Me­
negazzi tessitrice - Giacomo Bedon· oac •. 
chiere con Annunziata.Jda Colletti serva.:.::. 
Albano Bollati merciaio con Elena Rigot\i 
casalinga. 

Oarlo Moro, gerente,r~qnsabije.,. 

:N'C>'T'XZXEl :J;:>X :BC»:E'I,SA ' 
27 giugno 1.885 · . '... · 

Rond. lt. O 0[0 god, l renn, 188& da L. 97,40 a L. 97,50 
Id. Id, l luglio 1886 da L, 9S,96 & L. 9&.33 

ltend, allllotr in oartn da r. sa no- a F, 82.75 
id. tn IU'(ento dq, F. 8S 11) a F, 83,2& 

Vlor. eW. do L. 208.50 o L, 904.26 
B&DCIDOie &ul\f· ~~ ~· 903.50 O L, ~0 •• 2$ 

... 

.. 

. ' 
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ORARl() DELLA FERROVIA 

'·A;B;RDTl 

. per ò~~Jig q~L'%~~~~~ 9.13 imt. omniu. 
10;10 ·~ · diretto 

PONTE'JBA. iò' 10.80: ~ ·.'()m /:il b •. · 
· · » .4.25 pom, » 

· 5.01 rom. oplnih 
7.40 • « ' 

.. ,.·, (h~li •,;li! -dit(JttO.' ;., 8.20- • " 

.. ,p~~~~Y·~~QN~. ftl.E'rEOtto.~q0I9JIÈ' . , 
~t~fi!llo~~-' 1Iìi iU<P•~t> ~' · ~s.p L.ui,(>,'J.:~,eh!'è<• 

.. ',,' ·, ~~~~·9f;---
', ··. , · ~~··i·fià(, . ·. . c~!e 9 1~':!:_ ,oro;~?.om. 3.~_<l__!l __ Pm_;> 
.13arometro':fidotto Il o•,alto 
metri 116 Q l ~u('Ji.v~(lo do l 
mare , • . : · : tìiillim; 
Umidità relativa . • , 
::!tato 'del dielo' • ·; .;, . 
Acqua cnden.t~ . , .. • 

719.8 
59 

748.7 
53 

748.1 
; 79 

s~repo sereno 

V t ) 
difoZione • . . , 

· en ° vcloéìtùohilom •. 
'l'ermome,tro cuntigradò • ,' 

o o._, 
A. o 

sw 
.2 

28.8 

lemperatura· massima. 20-:ff:-,---· -~-· TeOl\lern'tura 
• m,ìnima. , 17'.2· · al ~aperto 

mlnimn 
15.7 

G. 

S. CroQa (S):IZZ~RA) 

RAPPRESENTATO 'IN UDINE 
' • ' ' ' > 

DA 

~ERH.UOOI. 

Presso lo stesso ti·ovasi an.cl10 un · grang,e assor­
tiinen\0 , di :)temontoirs 

Hailway 'rr-go/atori ·, c1a L; :25 n 40 

Il 

'·Hem'ònloir dtl caccia·' «,.> 1:6 a 25 • 
Orolpgi dì. stanza c\ i . ,l. 

· ogni·qu',,lità:l' • « 10 a 100 
'·"_Dett~ >a· sv,egli!l · 7 LI 20 · 

oltre acj ogni:, Sill'tll d' o~olog(. cJ' o_rÒ .o d' arg~nt~ 
.'ripe!Jzionj,, ,U!'Onometd;. >s~co44~ ID\hrendentJ. Ogn1. 
orologio viene gat'antito p~r. ,u~· aurw:• 

Agli orologiai (> rivend1ton Bl accot da uno sconto 

---------------=------.-.. . SPUUT([}J IDJU ltlltlSSA. "' 
iiJ 11\L fP, ~UTAII' &CALZI ·' ''l f .,_ 

/'~··~ il qaeot,o oplrlto CODtro l' aporleaaia na"oea, lo do!» 
~ di neni, le •iDCilpi, gli sveDimeutì. i le~argo, 18 r~aolia, il 
n.iuolo. ltf Olt'lus~oni <,lel, fegato e ,,della. milza., i ·dolori.' di :capo e dì 
tltRti eco. eco .. ·.• è. troppo .con. o.sciu .. ta. L. • '. iputazione. piO c.hé aecola.r• 
lello sp~ di 1p.9l~~a,_ tellde ~to lD~tile ij. raoco~andarue 
r~ . . 
" 4 rioeJ'Ca· grliJìdiNi.ma . d',: tlf",UJSÌÒ , f1.t•ma,eo' h& fattO aorgerf,l Ul\1.\ 
eJaiera di. OOidratfaitori, i queJ.i. sotto o:·. -:-ome ·di spirito d( ùutliutt 
M G'armditar~1 ,Sca~i, epaociano fa.lejfi,c~watlni o.he non hti.uno nulla 
a tare col gè~iinO ·,ptrito ·di mehssa: ' ' · ' • 

Per •vitare contratl'&,siunì riscontrare se il sigillo in ceral&cC,.. 
elle ehiq4~ le QntiJg/1~ reol!i.lo ofellllll• ·<lei yorn•elitaQj, , ·, . 

Il Y.:..-o· e gen~Ul.O s»ir.it{). dt mfifs$a det. Rlt. PP. Ca.rmehtan1 
Beali\ oi. rendo all' ulllcio annunzi dql Cllladlno Italiano ~~ p•·ouo di 
::._o~.·alla bottiglia. o ,__ ___ ---~-----....:.-

~~ 
1 Utiie a tutti. 

i CANEORINE BOXES 

!
•,",-,, i 

Queato grazioao trovato, 
~·lto in nso in Inghilterra 

1 et'lntrodotto, da _poco iri 
i ttali~- àéfVO' a pl10iJOi'VAf8 
~ dal.tarlo tutti gli oggetti 
~ inlan··· rio. pell.i~erie, panni 
; d' ogni genere. Racchiu 
.:iD. ele[la'n~i Sccdoline puossi'l 
i tepore ovunqùe; et hanno.- t 
'. 0ggot.ti da pr•••. rvara dal 

1 
)a~lo. 

1
• : 

; . Og~l •~atoU.Iia ceni bO. 
Ara,tD~r-••

1 

·een~ 2& •' •P'" ·l 
dt&cono al"tuéltt. per p11ta di .. 

. rf&flndotJ aU.'.at~el•.&n.u•at ••1 \ 
l tz!..''~.,~~ C:.";1~4~•~~ 
----'-..:----'----

' . s,~~l.io \ioorlitn,e)llo di 
taeitirS~ legature in' tela in, .. 
gloee, in tola ru01a, Ili pella 
con taglio doruto, Grande de­
poeito pro .. • la. librari• do! 
~4~Ì'ÒnRt~. Udine . 

'ol~th ~tomatita 
P'ft fari Il varo Yermautll di Tl.tl'lno. 

: Con poca Bpos~ e con grande '· 

1

. f.eillttl chiunque' può · propa· 
ran;l nn buon Vermonth me­
diani~ questa pol.vore. Doso per 
~ Ulrl I,, t, per 25 J!trl Vor• 

l 
monlh oltinatO J,, 2,50, per S(l 
Jib-1 $empllee J,, 2,50, per 60 
Htrl Ve\'monlh. chinato L. 51 
per HO litri sompli'"' L. O (colle 
rolotlro intrnzioni). 

, Si ven«lo nll' Uf11do anJtnnzi 
1 rl•l l!ittarlino lti!lia110. 
1 c, l l' ~nm11ntf/ 111 UO .c-ac.tnimi si 

:~(Jo",l:u:~· 1'.\•'\lo Jtll .. '!O.(I J;l9Sta.le, . 

>;,j - .. -·----·-....-..... _:_.·_~~1; 

/' ' SALSAM,O 
1)1 GERUS.{l.EMME 

(!lle8te balsamo &l adopera eon 
·r.: =~&f!~~~I' tttu:l:t~lta~~:~o 
~~a d~~f11~~~~ofi~\mgh~ 
~QO il fislcv, in quuluuque 
,arte si eaco!Uno. Guarisce con .... .. 
uaD4iolo 
oeaftoo -Ogni ,.r-tocinn L. 1. 

Il<lpooito ila Udine all'uf· 
teio au....:l do! Cilladi"• 
Ir•licnao. 

Coll'lla ... ato Il 50 ..m. llope­
___ tomlt. 

Yoloto nn bn~n ~no? 
t:'~ Ac•JU•.'Irl!•: 1,( 

Polvere Ena.ntica. 
Composta con aoini d'uva, per 

prepa~re un buon vino di fumi· 
glia, eaonomico e garantito igie· 
nico. Dooe per 50 litri L. 2,20 
pu 100 lltn L. 4. · 

We1n Pulver 
preparazione speoiale colla quale 
si ottiene un eccellente Y'ia.o 
biani:Q- mos~:atO, economico (15 
cent. il litro) e spomante. DotJe 
pe•• 50 litri L. l. 70, pedOO litri 
L; 3 (ooll' ietru•ione). 

ke suddette ~lveri .tono ·,ndi· 
c~tis,s'ime·,per ottenere un doppia 
prcdttto dalle Uve unendole ali• 
modeaim'8;. 

, Deposito .a!P ufficio annunzi del 
nol!tro giornale . : 

ç.U' aurnento di 50 cent. al flpedisct 
fzuco ,Oli eslato "enlal~ d1 paech~ poatalì 

r----1 i \~atnosz~0 1 

''l 

P::::::
1

~tEbian· 
olwria.seoiu· Rlcuna pfe~.' 

• ·.·~ plll'aZiono. Non ocolora 
ìiol bucato nè sì sctiO· 
cella con. qual&iasi• p10· 

.uesso chimico:. 

La: 'bocoetta r,. 1. 
···at ~linde pn;.;no't"•uffi.,5Q.~Ut· 
Dunal•del no•hO giernale. 

uTN'Jr"':TÌPOGR.AFlA DEL PATl\v.NATO' DDINE ' 
.. CoU~ &lUJlllJlto· di 50 çen,t. 111 
psedlace (ranco ovunque eaiiW 11 
11ryildo 4al paccbl lJOitr.li, 

··ttt= 

"'··· DliiLLJI. 

•. PROFUMERIA_· .... ~ ...... ! ..... ~~-E-SÒTTOCASA 6 
Acqua t~a balsantloa antlpellloalare chinino- Sottocasa, fer impedire la caddi& ·del: capelli· 

e lllil'ntenere il oapo in uno stato .di perfetta salute. - L. ;50 al flacon, 
' Acqua di lavanda1 bianca per la tollel~e. e per prorum.aro i f~.zzoletti e. gli Appartamenti. 
Qqe~t'acqua è eochiBlvamonte compoata d1 sootanze vegetah le phl. · tonic~e; •. rom. atlch~, ~ •~lu• 
it\i'i, e segna un evidente plogreeso su tutte le altre acque finora conosc.11~te. Alle sue 1g1entcho 
p:top'r.ieU. unisce Ull profumo perailte.nte, l!~avirsaim. o ed estremamente d~hcato .. L. 1.50.al ttacon. 

Acqua d} verbena naa.lonala. Qnest' .acqu~ t nnicamonte ~om:{lo~t~ ,d1 s~stanze t~mtche, aro­
matiche e r~nfreseanti è di una eftlcacta sel'lamente provata e rulonl)aciuta, e non teme la con· 
Odrrenza ·delle ·migliori ~ualitll estere. Prezzo .del- flaccn L. 1.5u. 

Acqua di Colonia relttflcata altlorl rinfrescante .. ·Que•\',acqua di Colonia nazicn~le non teme 
confrOnto colle più rinomate qualità estere< aìnora conoae.:ute. ·poaatdendo al massimo grado la 
qualità tonicbò ed aromatiche le pill fragrallli. È com poeta umoamenle di •••lanze rinfteocanti 
ed' è di un'efficacia seriamente~ provata e riconosciuta, Prezzo delJl~con l lir~< , 

Acqua all'Opoponax. Queot' acqu• ha la importallte proprietà d1 rtdare alla pelle la prlml-
tiva fresche~za. Prezzo del flar:on 2 lire. · 

Esenza speciale di vlohillo di Parma il flacon L. 2,25. 
Essenza concentrata -'al fiori d'Italia flacon a zampillo L. 2. 

Deoosito all'ufficio annun~i del giornale il Oittailin.o Italiano Udine. 
Coll' r.nmeDlo 4l e.nl. 50 li IIJI~Iaeo col m.eao del J&ecbl ptatall. . 

-AVVIso·--'J.'uttì.i ~iod~li necessari per le Amministraztoni '(i!llJOllutibri:' 
. cene esegu1t1 su ott11na carta e con somma esattezza·. . 

'· · · Èl approntato anche il Bilancio preventivo con gli 
allega:1,ti. 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL FATRON A 'I'O 

LO SCIROPPO PAGLIANO :.:. 
. DEPURATIVO E RINFRESC!TIVO. DEL SANGUE 

(BREVÈTTATO DA.L REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fn Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenzo 
Si vende esèlusivame'nte in: NAPOLI, N. 4, Calata·s. Marco, 

(Casa propria). In Udine, dàl sig'. Giacomo Comessa~ti-a.S. Lucia. 
La Oasa di Firenze è OJoppres&a. 

N B, n signor Ernesto P~oiÌano, p'6oéiede tutio le ricotto.· acrili~ .di proprio pugno dal fu 
Prot' GIROLAMO P AGLIANO 'ono ·zib • più un docùmento, '.con cui .lo dealgna qualo ano 
eucc~ssore · sfida a ementirlo av:J~.ntHe competenti autol'ità. ( piuttOetochè ric'orrere alla quarta 
pagina dei' g~ornali) Enrico Pietro. ~iOt?annl Pagit'ano, e tutti oolO!'O che audacemente e .fal. 
nmente vo.ntano questa successiOne; a':'ver'te 'p l! re di ~o~ ~o~fo~da~e q~es~o legit~itno f_arm"cQ. 
coll'altro prep\,.l.'l\to sot~o il n6me' Albl:!rta Paghr,mo t~ G~u.s.eppo, 11 qua)o, o~tro non avere, 
Alcuna affinità CG:o. defunto Pro f .. Girolamo, ttè ~~i avutO l'onOre di. e11ser da lui conosciuto, 
ai permette con audacia senza. pari, di farne .menziona nei suoi annun%.i1 inducendo il puba 
bliao • crederlo v•rento. ' ' 

Si rhenga qumd~: per ·massima.:, f$.e·ogD;i' ~ltrò n:vviso o ric.hi~m~ relativo a quea'ta .•pecia· 
•liti> àe venga illller•io •u qneoto od In altr1 ga~rnoh.- non pub 'flfefltsi ·ooo a deteolabill aon­
tra4'ulolli, il pilì dello volto ~annooo alla •alule di· ohi dduciotaJ11cllte ne uaaue. . 

· Brtae•to Pagltano. 

VETllO So.lubilé~-. 
n flacon ooRt. ;o . e'. PPOO TL .vy 1 &11;y·rnn1

1 

Dirigersi. ali' 'llfilolo ·illlalllllll .Cl ki.'.J 

. "'<i'~~ 

INS i~T·rriCTDA 
del nostJo ...... CON SUPERIORI\ APÌ?JlOVAZIOWE 

i~r-scoLOPJNA 
~·.:; ~~ 
1:; N noTo ritro<ra!to inM• 
!;'i libil~ per tar sparire al· 
,, I'Jst<intc an quaillnque· 
li carta o .tesiiUfu J;.jllllOO 
H la macchie d' jnoltiootro 
flj' e colore. llldisp~nsablle 
l j:lUr poter correg$~rea:ua-­i" lunque errore dt acrtttu­d r11•ione senza punto alW. 
1 i rMe il colore e lo spee-

~.:.·~~ ~or~ ~~:ne~: UO 
t 'f!lu~"l pj~.uo -~~ Ullclo ... 

IHlrl'll t\~l Jlo.JI\rO Slotlid,, 

'f'~~t':~~~::: .. :~~:~·.:.t 
.... rvl•ll) dei JN~,eald p&aWI, .r• 

INNOCUA ALLA. SALUTI!: L:!FLL.tl: PEU\SON1i 1 ,,M.MESS .... ALLA. 

E.S.PdSIÌ:lONE l TAl •" i" l. DEL t86t 

.Mmlo di se• t'il·sené: 

l. Pot· pulire ì lotti d:1gt" tn!:-1ctt~ SE! ne. e~ol~erlz;r,~. 0.: 1a· 
vola Lo e le' fessura, i Olfli~=ra.<~~'l otl 1 {l.:lghcrlcet. i. p ... ,. le 
zauzm·o "o no bt·ncia un tnntiò(\ IHI 'd'.'un t•ntbnno o h. una 
tar.zoliun con ..::pirito, tehond(.' ehiusi glì' u:-ci e~l i bair.•Jni~ ! 
fiori e lA JlÌnnto ai posso-no hb~rJJ'e dallo form1oluJ ijpt~w·Jrlz• 
zanùona' Ì .fiOI'Ì e ponondoln. lHIO!'liO al C~stO dellt'1 .... innto 
medosho€1:i. 8;. l :r ~ani Bi .I'Ìl!u~i.~fo•w. d t-l l~ a ~ulai SJ~Ill'u,,o:~.dp,v~ 
sopra lo ~p,ecifi?o ·e s.tropptCHt,JidvH. lbg'l(l\l'nHJnte sw~ ·a che . 
e~so, al!f. ~,ò·n~t.~11t'o ;fl·!l i 'P l~ ti : .1: Lo s.tl:R~;~( ~i ~nceia snha tosta 
ove esiStonO 'JHdqccht ed ultn IHSf:ltt' d1 lil,rmto ".geonh.; 5, l 
panni 1:1i consel',vprio IiUr.wi dnl tHdn, S~Jr~tiétA:po'iH in ""I·bo vi 
~i spaud!l sopra o ~l~H'~ .. tJl,ifJ,tJ~o .. H·~q~~/1 P.olvm·e t, ,U. -~•6, gal:>bi~ 
degli ucootli tJ. ~e ~tu~~~~~'~- J?Pl).l ~~~t\,; S.\ pos.~àll,9:,~op~ervu.r~ 

~~~~~i~ ~~i {~:?~~~~~::~\ '.1iLS:,\t~.~:,~~ .:·~~~~'JJJi1~\i'~a 7 .tl~~~le 1:,\~~~e~::. 
llw:l~ '.!~·i· tappOZ'iatlio esitJtouo cim.i~j,· ,li l .)Jt·u.ci.. ~1,1 _ pplyere·.·p·er 

" •li~tnu;g01;~#1 : : 

:i~tt!Jf~Affll',~~atufcio 11ran.l11 cent 6·~~ IC'cltola cent. ~5. 
i. llnp~ijito i \l D~lr>e•pres~o l' utlicjo 11nnunzj .del gior· 
: 1;ale Il Uitlar/in'o Jtaliàrw.: , ·: · .. . ·· . . ,, 
~ i&"tJ:UJij:el\110 'eent.i :;.o «l IIP-tdliice eol IIHIUO del pa.ceh1 po1tc.U. ~' 

i~..:.:t~~T~ .. ~!HRIIIIIIIIJI, ~~1·rw ~- - ~-~.t/J 


